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La famiglia che oggi difendiamo è quella che si è affermata attraverso il 

disciplinamento della Riforma e Controriforma nell’Europa moderna, e che ha 

superato – grazie a profonde trasformazioni – tutte le rivoluzioni culturali che la 

modernità ha imposto ai rapporti sociali, e in particolare a quelli fra uomini e donne. 

Cioè l’affermarsi dell’individualismo e la rivoluzione demografica, che hanno 

trasformato la famiglia da istituzione con finalità sociali a luogo in cui gli individui 

cercano la realizzazione dei desideri individuali, siano essi il sogno d’amore 

romantico o il piacere sessuale. Ma anche il diffondersi di un modello sbagliato di 

femminismo, che ha portato all’affermarsi dell’ideologia del gender, cioè alla 

negazione della differenza fra donne e uomini, distruggendo quel legame di 

complementarietà e di diversità che costituiva il cuore della coppia, la sua ragion 

d’essere. 

 

Oggi, pur vivendo un momento di forte crisi, la famiglia rimane il luogo 

fondamentale dove avviene la crescita psicologica e morale dell’essere umano. E 

soprattutto è il contesto sociale in cui trovano un senso i rapporti umani e la 

sessualità, e in cui ognuno, nell’accordarsi con l’altro e nello sperimentare – con i 

figli – l’amore disinteressato, trova il senso del suo vivere.  
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